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ZELBIO (CULT) C’È
Niente streaming: gli incontri d’autore dal vivo dall’11 luglio

N
on è autunno ma gli eventi di
questa estate comasca “cado -
n o” come le celebri foglie di Un-

garetti. Ma non ZelbioCult, ovvero i celebri
incontri d’autore su quell’altro ramo del
lago di Como condotti dal giornalista Ar -
mando Besio, legato fin dall’infanzia al
piccolo Comune dove affondano le radici
della sua famiglia materna.
“In questi mesi a causa del lockdown sono
saltati tanti eventi culturali che avevo or-
ganizzato a Bellano e non volevo venisse
annullata anche la tredicesima edizione
della rassegna - ci ha spiegato Besio - Fino
all’ultimo abbiamo dovuto attendere l’ok
alle manifestazioni dal Governo ma non
appena è arrivato, seppur con tutte le re-
strizioni del caso, abbiamo voluto program-
mare gli incontri di ZelbioCult dall’11 luglio
al 29 agosto”.
Quest’anno i posti disponibili nella tradi-
zionale location, il teatro comunale di Zel-
bio, saranno meno per via del distanzia-
mento e anche per questo motivo sarà
obbligatoria la prenotazione alle serate sul
sito ufficiale della manifestazione ma Besio
non si abbatte: “Non mi piace partico-
larmente la moda degli ultimi tempi degli
eventi in streaming così abbiamo deciso di
provarci. In teatro con il distanziamento ci
saranno circa 70 o 80 posti disponibili e in
caso di bel tempo non ci precludiamo la
possibilità di usare gli spazi all’a p e r t o”.
E l’ideatore della manifestazione precisa:
“ZelbioCult non ha mai voluto essere un
evento di massa, non abbiamo mai pun-
tato sui grandi numeri anche se li abbiamo
avuti in alcune serate. Credo che sarà
u n’edizione più emozionante perché si ar-
riva da un periodo in cui tutti siamo stati
male. Il grande punto interrogativo è solo
se la gente avrà voglia di muoversi”.

Certamente potrebbe aiutare una piccola
curiosità: il Comune di Zelbio è stato tra i
pochi in provincia di Como a non avere
neppure un caso di Covid-19. “E’ rimasto
immune dal virus - racconta Besio - E i
residenti hanno vissuto serenamente que-
sto periodo di chiusura. A maggior ragione
spero che la gente venga agli eventi”.
Il calendario è ricco: otto incontri con al-

trettanti personaggi nei sabato sera di lu-
glio e agosto. Si parte con un nome di
altissima rilevanza: lo storico Ernesto Galli
della Loggia. Il tema che tratterà è at-
tualissimo, la scuola, e lo farà partendo dal
suo ultimo saggio: "L’aula vuota - Come
l’Italia ha distrutto la sua scuola".
“E’ curioso come Galli della Loggia abbia
deciso di partecipare a ZelbioCult - ci con-

fida Besio - Sua moglie fu ospite da noi
l’anno scorso. Una sera a cena con Fer-
ruccio De Bortoli scoprì che anche lui era
stato protagonista di una serata della ras-
segna. Così decise che anche lui voleva
venire a Zelbio. Vista la caratura del per-
sonaggio non potei che esserne conten-
t i s s i m o”.
I personaggi del programma di quest’anno
sono tanto diversi tra loro quanto inte-
ressanti. Il 18 luglio ci sarà Giovanni Ago-
sti, storico e critico d'arte; il 25 luglio sarà la
volta di Andrea Kerbaker, bibliofilo e sag-
gista; il 1° agosto serata all’insegna delle
risate con Luigi (Gino) Vignali e M i ch e l e
Mozzati, due colonne dell’umorismo ita-
liano; per la prima volta a Zelbio l’8 agosto
una serata dedicata alla scienza con Guido
Barbujani, professore di Genetica; il 15
agosto Sara Loffredi racconterà una gran-
de impresa nel Novecento: il traforo del
Monte Bianco; il 22 agosto si parlerà di
Economia e attualità politica con S te fa n o
Fe l t ri , ex vice direttore de “Il Fatto quo-
t i d i a n o”, scelto come direttore di “Doma -
ni”; infine il 29 agosto serata di chiusura
con Cristina Battocletti dedicata ai 100
anni dalla nascita di Federico Fellini.

Stephanie Barone

Il curatore del Festival

Armando Besio, classe 1957, ha
lavorato al Secolo XIX, al Lavoro e al
Venerdì di Repubblica, è stato
responsabile delle pagine culturali
milanesi della Repubblica.

Progetto portato avanti dai ragazzi della Consulta Giovani Lipomo, per rendere accessibili i bagni ai disabili

LIPOMO: “UN ORATORIO PER TUTTI”
Nonostante l’emergenza sanitaria di
questi mesi, i ragazzi della Consulta
Giovani Lipomo non si sono fermati e
hanno creduto in varie iniziative per
cercare di rendere migliori gli spazi del
proprio paese.
Tra queste c’è il progetto “Un oratorio
per tutti”, con cui il gruppo ha portato
avanti l’idea di ristrutturare i bagni
dell’oratorio di Lipomo per renderli frui-
bili anche alle persone con disabilità.
“Abbiamo partecipato al bando di Fon-
dazione Comasca, lanciato nel 2019, al
fine di installare bagni per normodotati
e disabili” spiega il presidente della
Consulta Giovani Lipomo, Gianluca
Leo.
Con il supporto delle associazioni del
paese, il gruppo è riuscito a vincere il
bando e a ottenere un contributo di 15

mila euro per sostenere il progetto.
“Volevamo organizzare una raccolta
fondi per la prima tappa prevista dal
bando, ma con il Covid sarebbe stato
molto difficile - continua Gianluca - Così
Caritas, Valbasca Lipomo e Sport Club
Brianza ci hanno aiutato a raggiungere

questo primo importante risultato, rac-
cogliendo i primi 1.000 euro. Dopo le
elezioni comunali, in autunno, avremo
due mesi di tempo per raccogliere altri
2.000 euro e proseguire con l’avvio dei
l avo r i ”.
Complessivamente, il progetto avrà un

costo di 33 mila euro, di cui circa il 50%
verrà sostenuto dalla Fondazione Co-
masca.
I 3.000 euro che verranno ottenuti con
le campagne di raccolta torneranno,
poi, sul fondo della Parrocchia.
Il progetto, infatti, è stato discusso e
realizzato in collaborazione con il par-
roco don Alfonso Rossi.
“Ringraziamo anche la Parrocchia e
l’Amministrazione comunale che, dopo
un confronto a fine emergenza sa-
nitaria, hanno deciso insieme a noi di
continuare il progetto - conclude il
presidente della Consulta - Questa
iniziativa comprende lavori che ave-
vamo già previsto da tempo, erano
infatti necessari per mettere a norma i
bagni e migliorare il nostro oratorio”.

Tania Gandola

GALLI IN FUGA
Sul Monte San Primo diverse specie protette ma è stata aperta la caccia
di Stephanie Barone

Durante il periodo del lockdown tutti ci siamo emozionati
vedendo che, mentre gli umani erano costretti in casa, gli
animali si riprendevano i propri spazi. Avremmo forse
dovuto imparare qualcosa, comprendere che questa Terra
non è solo nostra, e invece arrivano cattive notizie dalla
provincia di Como. A febbraio infatti Regione Lombardia ha
deciso di rendere cacciabili circa 300 ettari di terreno sul
Monte San Primo, dove ci sono cinque specie di uccelli da
tu t e l a r e .
A denunciare la situazione è Gianluigi Luraschi, delegato
provinciale di Lipu, la Lega Italiana Protezione Uccelli.
“L’ultimo Piano Faunistico, approvato nel 2012, confer-
mato nel 2014 e quindi ancora vigente, definisce il Monte
San Primo una Zona di Ripopolamento e Cattura dove è
vietata la caccia - spiega Luraschi - Su richiesta dei cac-
ciatori di zona dal 12 febbraio Regione Lombardia ha reso
libera la caccia in 300 ettari di quell’area e dal 1° luglio
hanno concesso anche la creazione di una zona di ad-
destramento per cani da caccia”.
Una decisione non condivisa da Luraschi che con Lipu si è
subito mosso per accedere agli atti che hanno portato a

questo provvedimento con l’obiettivo di capire se c’è
possibilità di fare ricorso al Tar.
“In primo luogo quella zona è frequentatissima da gitanti,
soprattutto adesso, e riteniamo non sia sicuro cacciare
dove le persone passeggiano - sottolinea il delegato co-
masco di Lipu - D’altra parte è la più meritevole di sal-
vaguardia dell’intero Triangolo Lariano. Vi sono diverse
specie di uccelli da tutelare: il falco pecchiaiolo, il nibbio
bruno, il biancone, il succiacapre, il calandro, l’averla piccola

nonché il gallo forcello. Quest’ultimo solitamente si trova
oltre i 1.500 metri di quota e invece è presente in quella
zona da diversi anni con alcuni esemplari. Una rarità”.
Luraschi quindi conclude: “Inoltre da marzo a luglio per tre
anni è stata permessa la creazione in quell’area di una zona
di addestramento per cani da caccia. Non solo la libe-
razione di cani potrebbe incidere negativamente sulla
nidificazione degli uccelli ma anche mettere in pericolo gli
allevamenti di pecore e mucche già presenti”.

A sinistra il Monte
San Primo e
u n’averla piccola.
Sotto il gallo forcello
e il delegato
comasco di Lipu,
Gianluigi Luraschi
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